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MULTIFUNZIONALITA’

La definizione di agricoltura multifunzionale più accreditata è quella dell’Ocse

(Organizzazione per lo Sviluppo e la Cooperazione Economica – 2001):

attività umana che, oltre alla sua funzione primaria di produrre cibo e fibre, può anche –

simultaneamente – disegnare il paesaggio, proteggere l’ambiente e il territorio e

conservare la biodiversità, gestire in maniera sostenibile le risorse, contribuire alla

sopravvivenza socio-economica delle aree rurali, garantire la sicurezza alimentare.

Il ruolo multifunzionale dell’agricoltura ha trovato riscontro, in Italia, nell’emanazione del

decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001 che dà una nuova configurazione

giuridica e funzionale all’impresa agraria: in sostanza, amplia lo spettro delle attività che

possono definirsi agricole.
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MULTIFUNZIONALITA’ E 

AGRITURISMO

Un esempio classico di azienda multifunzionale è l’agriturismo, per il quale il

decreto precisa che “rientrano tra le attività agrituristiche (…), l’organizzazione di attività

ricreative, culturali e didattiche, di pratica sportiva, escursionistiche e di ippoturismo,

finalizzate ad una migliore conoscenza e fruizione del territorio, nonché la degustazione

dei prodotti aziendali, compresa la mescita del vino”.

Sono sempre di più le aziende che praticano la multifunzionalità, trovando in questo

modo un’integrazione al reddito che deriva dalle attività tradizionali.
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LA BIODIVERSITA’ IN 

AGRICOLTURA  -

AGROBIODIVERSITA’

L’agro-biodiversità comprende la varietà e variabilità di animali, piante e microrganismi che 

sono importanti per il cibo e l’agricoltura e che sono il risultato delle interazioni tra 

l’ambiente, le risorse genetiche e i sistemi di gestione e le pratiche usate dagli uomini (FAO, 

1999).

La preservazione della diversità genetica agricola delle razze più antiche di animali e le varietà

colturali tradizionali, non vanno intese solo come testimoni di una tradizione, di selezione e di

allevamento, ma anche come prezioso serbatoio di futuri progressi; le colture e le razze, che

presentano un patrimonio genetico troppo omogeneo sono più vulnerabili alle malattie e agli

organismi nocivi e si adattano meno facilmente all’evoluzione delle condizioni ambientali.
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Il recupero dei terreni abbandonati e la forte intensità di manodopera necessaria per

benefici, che si manifestano nel lungo periodo hanno dei costi, che rendono tale azione

apparentemente poco conveniente nel breve termine; pertanto, è fondamentale che per

divenire strutturalmente sostenibile, non sia solamente compensata nei costi, ma

remuneri adeguatamente, anche con un surplus in termini di ricavi.

La competitività dell’azienda agricola non va messa in pericolo: occorre sostenere

finanziariamente l’agricoltore, che si adopera per accrescere la biodiversità nella sua

azienda; infatti l’agricoltura, quando è specificamente adattata al conseguimento di

obiettivi in materia di biodiversità è attività imprenditoriale e va remunerata in quanto

tale, con un approccio degli agricoltori volontario su base contrattuale.

PROTEZIONE DELLA 

BIODIVERSITÀ SU BASE 

CONTRATTUALE
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COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO 

RURALE (CSR)

DELLA REGIONE LAZIO 2023-2027
La programmazione dei fondi comunitari 2021-2027 è stata influenzata dal nuovo approccio

della Commissione verso le problematiche ambientali e climatiche. Con il documento noto

come Green New Deal (pacchetto di iniziative strategiche che mira ad avviare l'UE sulla

strada di una transizione verde, con l'obiettivo ultimo di raggiungere la neutralità climatica

entro il 2050).

Tra le varie iniziative che hanno più impatto sul settore agricolo c’è la Strategia dell'UE sulla

biodiversità per il 2030.

Il CSR della Regione Lazio, predisposto sulla scorta delle “Linee guida per la redazione e

l’adozione dei Complementi Regionali per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC

- PSP 2023-2027”, elaborato dal MASAF, è un documento regionale attuativo della strategia

nazionale contenuta nel PSP approvato dalla Commissione europea.
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Tra gli Obiettivi generali: OG2. Sostenere e rafforzare la tutela dell’ambiente,

compresa la biodiversità, (…).

Tra gli Obiettivi specifici: OS.6 Contribuire alla tutela della biodiversità,

rafforzare i servizi eco-sistemici e preservare gli habitat e il paesaggio.

Esigenze emerse nell'ambito dell'analisi del contesto nazionale

2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale di

interesse agricolo, alimentare e forestale e della biodiversità naturale

attraverso la gestione sostenibile delle risorse naturali, la gestione forestale sostenibile, la

riduzione degli impatti dei prodotti fitosanitari, la gestione della fauna selvatica, il

controllo delle specie alloctone e il ripristino.

Esigenze emerse nell'ambito dell'analisi del contesto regionale

OS6/F5. Conservazione della specie vegetali e delle razze autoctone a rischio

d’erosione genetica, in relazione all’importanza che l’agrobiodiversità riveste in ambito

regionale.

OS6/F2. Contribuire alla protezione della biodiversità e degli habitat per

invertirne il declino, soprattutto attraverso il mantenimento e la gestione sostenibile

delle aree a prato pascolo.
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La Regione Lazio già dal 2000 con la L.R. 1° marzo 2000, n.15 “Tutela delle risorse

genetiche di interesse agrario”, la cui attività è demandata ad ARSIAL, ha posto le basi per

conoscere e valorizzare le risorse genetiche locali, dunque l’agrobiodiversità, attraverso:

Censimento Raccolta di tutte le informazioni riguardanti una risorsa;

Registro Volontario Regionale (RVR) In cui, su proposta di privati, enti pubblici, ARSIAL

stessa, vengono iscritte gratuitamente le risorse genetiche a rischio di erosione, autoctone del

Lazio. Suddiviso in due sezioni: Vegetale (241 risorse iscritte) e Animale (24 risorse iscritte),

iscritte a seguito della presentazione di un dossier;

Commissioni Tecnico-Scientifiche Gruppi di esperti in materia che esprimono parere

favorevole o meno per l’iscrizione al RVR delle risorse proposte;

Rete di Conservazione e Sicurezza (RCS) Costituita da tutti coloro (circa 3.900 aderenti)

che, a vario titolo, detengono risorse genetiche iscritte al RVR, a seguito di presentazione

gratuita di una domanda di adesione ad ARSIAL.

L.R. 15/2000
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In Italia la legge n. 194/2015 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione

della biodiversità di interesse agricolo e alimentare” ha definito gli strumenti per

la salvaguardia dell'agrobiodiversità attraverso un sistema nazionale costituito tra le altre

cose da: Anagrafe nazionale della biodiversità, in cui sono raccolte tutte le risorse

genetiche locali di origine vegetale, animale o microbica a rischio di estinzione.

La Legge istituisce:

Fondo per azioni degli agricoltori e degli allevatori e per il sostegno agli enti pubblici

impegnati, a fini moltiplicativi, nella produzione e conservazione di sementi di varietà da

conservazione a rischio di erosione genetica o di estinzione;

Giornata nazionale della biodiversità: 20 maggio;

Itinerari della biodiversità;

Comunità del cibo e della biodiversità.

LEGGE 194/2015
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Progetti ARSIAL per la tutela biodiversità di interesse agricolo ed alimentare, finanziati dal

fondo:

ITINERABIO Dalla Rete delle risorse alla proposta di itinerari della biodiversità agraria

(2017-2018);

COMUNITA’ DEL CIBO realtà territoriali, istituite per promuovere la salvaguardia

della biodiversità autoctona e delle tradizioni agricole (2019/2020);

SULLE STRADE DELLA BIODIVERSITA’ DEL LAZIO (2021-2022) 5 itinerari

interamente dedicati all’agrobiodiversità autoctona del Lazio, lungo i Cammini della Fede.

Cuore del progetto è stata la creazione dell’App:AgroBiodiverApp

https://www.arsial.it/e-online-agrobiodiverapp-lapp-per-scoprire-le-biodiversita-del-lazio/

ITIENOLAZIO Un calice di biodiversità in cantina - Itinerario enoturistico del Lazio (in

itinere).

https://www.arsial.it/e-online-agrobiodiverapp-lapp-per-scoprire-le-biodiversita-del-lazio/
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E’ condizione presupposta per la concessione di aiuti:

 che le risorse genetiche locali di origine vegetale, animale o microbica

soggette a rischio di estinzione o di erosione genetica siano iscritte in:

• RVR (L.R. 15/2000);

• Anagrafe nazionale della biodiversità (Legge 194/2015).

 l’Adesione alla Rete di Conservazione e Sicurezza - RCS (L.R. 15/2000).

L’intervento, che si esplica su tutto il territorio regionale, deve essere mantenuto per periodo

di impegno di durata di 5 anni.

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12).

Ai fini della corresponsione del premio, l’agricoltore deve sottostare al rispetto degli impegni,

degli obblighi e delle condizioni di ammissibilità previsti nell’ambito di applicazione

dell’intervento a decorrere dal 01 gennaio 2024 sino alla conclusione del periodo di impegno,

ossia al 31 dicembre 2028.

Requisiti devono essere posseduti al 01 gennaio 2024.

SCHEDE DI INTERVENTO (CSR)
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Con DGR n. G15573 del 22 novembre 2023 è stato approvato l’avviso pubblico per la

presentazione delle domande (I anno impegno), che fa riferimento al PSP 2023/2027 del

CSR della Regione Lazio dell’intervento SRA14: Allevamento di una o più razze animali

autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica, anche appartenenti a specie diverse

e che prevede un sostegno ad UBA per coloro, che si impegnano volontariamente nella loro

conservazione, che essendo meno produttive rispetto ad altre razze sarebbero abbandonate.

Al seguente link https://www.regione.lazio.it/documenti/81857 è possibile scaricare DGR e

Allegati: A. Avviso Pubblico - 1. Elenco Risorse Genetiche Animali Eleggibili - 2.

Dichiarazione di Subentro - 3. Domanda di Adesione RCS - 4. Domanda di Aggiornamento

Adesione RCS.

L’intervento, che ha visto la Regione Lazio con il PSR 2014-2022, programmare una analoga

misura (operazione 10.1.9), ha anche lo scopo di continuare l’opera di tutela.

SRA14

allevatori custodi 

dell’agrobiodiversita’

https://www.regione.lazio.it/documenti/81857
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Pena la non ammissibilità: Invio Domanda adesione RCS

I beneficiari che aderiscono alla RCS ed al presente intervento per la prima volta devono

inoltrare l’ALLEGATO 3 via PEC all’ARSIAL, entro il 31 dicembre 2023.

I beneficiari già aderenti alla RCS, che non hanno mai usufruito dei contributi di cui alla

tipologia di operazione 10.1.9 del PSR 2014-2022 devono inoltrare l’ALLEGATO 4 via

PEC all’ARSIAL, entro il 31 dicembre 2023.

La presentazione informatizzata delle domande di sostegno/pagamento prevede l’utilizzo

della modulistica predisposta dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA). I termini per la

presentazione delle domande per la campagna 2024 sono quelli che verranno impartiti da

AGEA, attraverso apposite circolari.

Fermo restando il rispetto delle date di rilascio informatico, la presentazione del modello

di domanda presso l’ADA competente per territorio, è richiesta esclusivamente per i

beneficiari che si avvalgono, per la compilazione, stampa e rilascio, dei liberi professionisti.
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Criteri di ammissibilità

•C01 Agricoltori Allevatori singoli o associati;

•C02 Altri soggetti pubblici o privati;

•C04 Capi di razze autoctone a rischio di estinzione/erosione con codice di allevamento

regionale e iscritti nei libri genealogici/registri;

•C05 Soglia minima (in UBA): Bovini, Suini ed Equidi 1 UBA, Ovicaprini 0,5 UBA.

Impegni

I02 Mantenere almeno la consistenza iniziale dell’allevamento per tutto l’impegno;

I03 Per le razze che non dispongono di libri genealogici (pecora quadricorna e capra

fulva) produrre attestazione di appartenenza alla razza, rilasciata da ARSIAL.

Il range degli importi dei pagamenti previsto è 200 euro/UBA/anno
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Con DGR n. G15574 del 22 novembre 2023 è stato approvato l’avviso pubblico

per la presentazione delle domande (I anno impegno), che fa riferimento al PSP

2023/2027 del CSR della Regione Lazio dell’intervento SRA15: Coltivazione di risorse

genetiche vegetali locali a rischio di estinzione/erosione genetica prevede un sostegno a

superficie e/o a pianta isolata per coloro, che si impegnano volontariamente nella loro

conservazione, che essendo meno produttive rispetto ad altre specie vegetali sarebbero

abbandonate.

Al seguente link https://www.regione.lazio.it/documenti/81861 è possibile scaricare DGR e

Allegati: A. Avviso Pubblico - 1. Elenco Risorse Genetiche Vegetali Elegibbili - 2.

Dichiarazione di Subentro - 3. Domanda di Adesione RCS - 4. Dichiarazione di Conferma

Vitalità Risorse già Oggetto di Impegno Misura 10.1.8 PSR LAZIO (2014-2022) - 5.

Domanda di Aggiornamento Adesione - 6. Comunicazione Conferma Risorse già Oggetto di

Impegno Misura 10.1.8 PSR LAZIO (2014-2022) e Nuove Risorse Assoggettate

all’Intervento SRA15 CSR Lazio - 7. Quaderno di Campagna.

SRA15

agricoltori custodi 

dell’agrobiodiversita’

https://www.regione.lazio.it/documenti/81861
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Pena la non ammissibilità: Invio Domanda adesione RCS

I beneficiari, che aderiscono alla RCS ed al presente intervento per la prima volta, devono inoltrare

l’ALLEGATO 3 via PEC all’ARSIAL, entro il 31 dicembre 2023.

I beneficiari già aderenti alla RCS, che non hanno mai usufruito dei contributi di cui alla tipologia di

operazione 10.1.8 del PSR 2014-2022, devono inoltrare l’ALLEGATO 5 via PEC all’ARSIAL, entro il

31 dicembre 2023.

I beneficiari già aderenti alla RCS, che aderiscono al presente intervento con piante arboree (sia a

superficie sia a piante isolate) appartenenti alla stessa risorsa genetica, con la stessa entità (in termini

di superficie/numero piante/localizzazione) o con entità ridotta (in termini di superficie/numero

piante) richiesta ed attestata da Arsial, nell’ambito del PSR 2014-2022 - tipologia di operazione 10.1.8,

devono inoltrare l’ALLEGATO 4 via PEC all’ARSIAL,entro il 15 marzo 2024.

I beneficiari già aderenti alla RCS e che intendono partecipare al presente intervento con piante

erbacee e/o arboree (sia a superficie sia a piante isolate) appartenenti a risorse genetiche già richieste

ed attestate da Arsial nell’ambito del PSR 2014-2022 - tipologia di operazione 10.1.8, e

contestualmente anche con piante erbacee e/o arboree (sia a superficie sia a piante isolate)

appartenenti a risorse genetiche mai richieste a premio devono inoltrare l’ALLEGATO 6 via PEC

all’ARSIAL, entro il 31 dicembre 2023.
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L’appartenenza del materiale vegetale coltivato a una o più delle varietà elencate

nell’ALLEGATO n. 1 dovrà essere attestato dall’ARSIAL, che verifica l’appartenenza del

materiale genetico coltivato dal richiedente; l’attestazione è necessaria ad ottenere

l’erogazione dell’aiuto.

La presentazione informatizzata delle domande di sostegno/pagamento prevede l’utilizzo

della modulistica predisposta dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA). I termini per la

presentazione delle domande per la campagna 2024 sono quelli che verranno impartiti

dall’OP AGEA attraverso apposite circolari.

Fermo restando il rispetto delle date di rilascio informatico, la presentazione del modello

di domanda presso l’ADA competente per territorio, è richiesta esclusivamente per i

beneficiari che si avvalgono, per la compilazione, stampa e rilascio, dei liberi professionisti.



28/11/2023 18

L’intervento, ha anche lo scopo continuare l’opera di tutela, vista la difficoltà di

reperimento sul mercato di materiali di riproduzione e moltiplicazione, dovuto alla poca

espansione e dall’altra dalla difficoltà a trovare sbocchi di mercato, consentendo, laddove

opportuno, l’accesso a tutti i beneficiari indipendentemente dalla entità delle superfici che

sottoporranno ad impegno.

Per le sole colture arboree, possono essere assoggettate a premio anche esemplari che

insistono su superfici risultanti come tare aziendali.

GRUPPO DI COLTURE PAGAMENTO (EURO/ha o Euro/pianta NP)

Arboree da frutto a superficie 700,00

Seminativi 250,00

Ortive 500,00

Piante aroboree adulte isolate 70,00 nel limite massimo di n. 10 piante per

singolo beneficiario
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Principi di selezione

P02 Aziende che praticano Agricoltura Biologica;

P03 Aziende ubicate in aree rete Natura 2000 e le Aree Naturali Protette;

Criteri

C01 Agricoltori singoli o associati;

C02 Altri soggetti pubblici o privati.

Impegni

I02 Mantenimento per l’intero periodo di impegno delle superfici degli impianti di colture

perenni o, nel caso di piante isolate, del numero di piante ammesse in domanda di sostegno;

I03 Mantenimento per l’intero periodo di impegno delle superfici a colture annuali indicate nella

domanda di sostegno, con possibilità di ruotare su appezzamenti aziendali diversi;

I05 Nel caso di specie arboree isolate, effettuare gli interventi e le cure colturali necessari a

proteggere e mantenere vitali gli esemplari oggetto dell’impegno.
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L’intervento, atto a sostenere attività per la conservazione, l’uso sostenibile e lo sviluppo

delle risorse genetiche in agricoltura a tutela e valorizzazione dell’agrobiodiversità,

prevede un pagamento volto al riconoscimento delle spese materiali e immateriali

sostenute dai beneficiari per realizzare le azioni necessarie allo scopo, con rimborso a

fondo perduto fino al 100% delle spese effettivamente sostenute.

SRA16

conservazione agrobiodiversita’-

banche del germoplasma
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Criteri

CR01 Imprenditori agricoli, che realizzano campi catalogo di varietà vegetali a rischio di

erosione genetica e/o nuclei di capi appartenenti a razze animali a rischio di erosione

genetica di interesse regionale, a fini dimostrativi, culturali e di valorizzazione dei prodotti

effettuate da soggetti pubblici e privati: Sottointervento 3 / PSR 2014-2022 ex

Operazione 10.2.3;

CR04 Altri soggetti pubblici e/o privati, in forma singola o associata, che mantengono e

duplicano collezioni di risorse genetiche di interesse regionale: Sottointervento 2 / PSR

2014-2022 ex Operazione 10.2.2.

Impegni

IM01 Realizzare le attività previste conformemente a quanto definito con atto di

concessione dell’Autorità di Gestione competente, salve eventuali varianti e/o deroghe.

Spese ammissibili

SP04 Costruzione, acquisizione, [incluso il leasing], miglioramento di beni immobili

esclusivamente funzionali al raggiungimento dell’obiettivo del presente intervento;
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SP05 Spese per collezioni di risorse genetiche vegetali e microbiche, locali e in particolare

di quelle a rischio di estinzione, di specie vegetali annuali o pluriennali e per adeguamento

infrastrutture dedicate alla conservazione in situ e l’utilizzo delle comunità microbiche

che colonizzano gli agroecosistemi;

SP06 Spese per conservazione “in vivo” di nuclei di risorse genetiche animali locali a

rischio di erosione genetica;

SP07 Acquisto di nuovi macchinari e attrezzature esclusivamente necessarie al

raggiungimento degli obiettivi del presente intervento;

SP08 Spese per acquisto di beni e servizi e/o rimborsi spesa forfettari, funzionali alla

realizzazione dei progetti ammessi a finanziamento e pertinenti all’azione finanziata

comprese quelle per l’affidamento agli agricoltori/coltivatori custodi di attività di

moltiplicazione/conservazione in situ/on farm di risorse genetiche vegetali e agli allevatori

custodi di attività di conservazione di razze animali a rischio di estinzione diverse da

quelle previste dall’Intervento SRA14 e SRA15;

SP09 Spese di gestione (anche in forma forfettaria come percentuale di altre spese): spese

di funzionamento, di personale, di formazione, spese finanziarie, spese di rete;

SP10 Spese per incarichi professionali per la realizzazione di attività specialistiche;

SP11 Spese per investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo o manutenzione di

programmi informatici, licenze, marchi commerciali, ecc.



28/11/2023 23

SP12 Spese per il personale (comprese missioni e trasferte) dipendente, a tempo

indeterminato o determinato, destinato a tempo pieno o parziale alle attività

dell’Intervento, compreso assegni di ricerca, borse di studio, entro i limiti previsti

dall’Autorità di gestione;

SP13 Spese per studi specifici su temi inerenti la conservazione, uso e sviluppo sostenibile

delle risorse genetiche di interesse agricolo e alimentare;

SP14 Spese per il monitoraggio sanitario/fitosanitario ed eventuali analisi di laboratorio

delle risorse genetiche animali e vegetali compresi i materiali eterogenei appropriati con

un grado elevato di diversità genetica – conservate in situ/on farm e nelle collezioni ex

situ;

SP15 Spese generali collegate alle spese SP04, SP05, SP06, SP10, come onorari di architetti,

ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed

economica, inclusi studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili

anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese relative agli investimenti

previsti;

SP016 Spese generali indirette riferite ad affitto di locali, utenze energetiche, idriche e

telefoniche, collegamenti telematici, manutenzione ordinaria, spese postali, etc. calcolate

come tasso forfettario entro i limiti previsti dalle Autorità di Gestione.
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Commissione Vegetale del 27 novembre 2023: RI nuove iscrizioni - 3 olivi e 1

frumento tenero
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LINK

•https://www.lazioeuropa.it/psr-feasr/verso-la-nuova-pac-2023-2027/

•https://www.arsial.it/biodiversita/

•https://www.arsial.it/biodiversita/registro-volontario-regionale/

•https://www.arsial.it/biodiversita/rete-di-conservazione-e-sicurezza/

•https://www.arsial.it/app/uploads/page/ELENCO-VIVAI-02_2022.pdf

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE
Contatti

PO Centro Provinciale Rieti e Responsabile

Azienda Sperimentale Dimostrativa Montopoli di Sabina

s.paoletti@arsial.it

https://www.lazioeuropa.it/psr-feasr/verso-la-nuova-pac-2023-2027/
https://www.arsial.it/biodiversita/
https://www.arsial.it/biodiversita/registro-volontario-regionale/
https://www.arsial.it/biodiversita/rete-di-conservazione-e-sicurezza/
https://www.arsial.it/app/uploads/page/ELENCO-VIVAI-02_2022.pdf
mailto:s.paoletti@arsial.it

